PROTOCOLLO di ACCOGLIENZA del BAMBINO STRANIERO
PAROLE CHIAVE
BAMBINI DI ALTRA



Ingrediente strutturale della vita sociale, dei luoghi 
LINGUA E




educativi e di socializzazione che interessa il nostro 
CULTURA




paese in modo diffuso e stabile

Principale canale di inserimento dei bambini immigrati nel nostro paese ospitante


SCUOLA COME

Luogo in cui si creano occasioni importanti di conoscenza, interazione e scambio con l’altro




Modello scolastico integrativo formativo, interculturale, tutelante la lingua e la cultura d’origine

PRINCIPI




Obbligo all’inserimento scolastico

DIRITTI

Diritto all’istruzione anche ai minori irregolari dal punto di vista giuridico

INSERIMENTO

Attraverso l’accoglienza, la conoscenza, la valutazione dell’alunno straniero si può partire per la costruzione di interventi educativi adeguati, evitando al tempo stesso  di ignorare  o svalorizzare le appartenenze ed i riferimenti culturali altrui

PROCESSO DI

Dipende in larga misura da cosa e quanto la scuola

INTEGRAZIONE 

mette in campo per realizzarlo 


E’ consegnato alla capacità dei docenti di fare progetti, prestare attenzione ai bisogni, creare un clima di incontro e scambio

PROTOCOLLO DI

Strumento di lavoro composto da  percorsi flessibili ed 

ACCOGLIENZA 
operativi , pronti ad essere attivati in caso di necessità e rivisti sulla base delle esperienze realizzate, volto a favorire lo sviluppo di strategie, l’attivazione di risorse per curare le fasi di accoglienza e di inserimento. 

ACCOGLIERE CHI

Ogni bambino nuovo arrivato  ha diritto all’accoglienza, sia egli italiano o straniero. Il termine straniero fa riferimento ad ogni bambino che non ha la nazionalità  italiana e racchiude in sé situazioni tra loro assai diverse.

Il percorso di accoglienza steso, vuole essere uno strumento utile a favorire l’inserimento di tutti i bambini  stranieri, con una particolare attenzione però a quelli che portano con sé un vissuto di sradicamento, più o meno traumatico, dei luoghi d’origine.

Nella tabella che segue sono rilevabili i dati delle presenze, nel nostro circolo degli alunni stranieri, suddividendoli in base alle diverse situazioni di arrivo.

PRESENZE ALUNNI STRANIERI MATERNE ED ELEMENTARI – 

A.S. 2000/01



ALUNNI UNIONE EUROPEA
2

ALUNNI EXTRACOMUNITARI
38

ALUNNI NOMADI
12

ALUNNI FIGLI DI COPPIE MISTE
30

ALUNNI STRANIERI ADOTTATI
8

ACCOGLIERE COME

L a fase dell’accoglienza rappresenta il primo momento di incontro tra il bambino, la sua famiglia e la scuola. Per rendere il più sereno e graduale possibile  questo passaggio, si ritengono fondamentali alcuni aspetti:

1. AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO

2. COMUNICATIVO

3. EDUCATIVO

4. RELAZIONALE

5. SOCIALE

1. AMMINISTRATIVO – BUROCRATICO

In questo momento avviene il primo effettivo incontro tra l’istituzione scolastica e la famiglia. E’ auspicabile individuare tra il personale della segreteria un responsabile che si occupi sempre dell’iscrizione del bambino straniero e che contatti la commissione per stabilire i successivi incontri con la famiglia.

2. COMUNICATIVO

Alcune insegnanti della Commissione, insieme al Capo d’Istituto e al Mediatore linguistico se possibile, svolgono un colloquio con la famiglia per raccogliere i primi elementi di conoscenza utili in questa fase per ricostruire la biografia del bambino; forniscono anche le informazioni e i moduli da compilare riferenti: alla scelta del modello scolastico, alla mensa, al modello per l’iscrizione…….. In questo incontro si deve curare il clima relazionale affinchè la famiglia avverta la disponibilità della scuola nei suoi confronti.

Le schede allegate sintetizzano i punti utili per la raccolta dei primi elementi di conoscenza nella fase di accoglienza e si differenziano in alcuni punti tra la Scuola per l’Infanzia e la Scuola Elementare, per ovvi motivi referenti all’età.

· PERIODO FINESTRA

Dal colloquio con i genitori e il bambino stesso, fino all’effettivo inserimento  nella classe di appartenenza, si consiglia un periodo di graduale avvicinamento alla vita scolastica.

 In questa fase (che ha una durata diversa in base al grado di scuola a cui il bambino è stato iscritto) e che prevede un massimo di 10 giorni per la Scuola per l’Infanzia e 7 giorni per la Scuola Elementare) il bambino viene accompagnato, dal mediatore e da un insegnante della scuola, a visitare la scuola stessa in vari momenti della giornata: intervallo, mensa e dopomensa, laboratori, attività di classe. Ciò  dovrebbe permettere al bambino di conoscere la realtà in cui lavorerà e di chiedere informazioni, chiarimenti e curiosità al mediatore. In questi momenti si raccolgono ulteriori informazioni che, unite alle precedenti, possono aiutare nella scelta della classe di inserimento.

3. EDUCATIVO

La scelta della classe e della sezione viene effettuata tenendo conto delle varie informazioni ricavate precedentemente e nel rispetto delle circolari ministeriali relative all’inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo e all’educazione interculturale (n.301/8.09.89 e n.205/26.02.90); esse prevedono che si rispetti l’età anagrafica e la scolarità pregressa. Solo in presenza di situazioni di particolare difficoltà, l’alunno può essere inserito nella classe immediatamente precedente a quella che gli spetterebbe. Si deve poi anche tener conto di distribuire le presenze di alunni stranieri nelle varie classi (fino ad un massimo di 5) avendo l’avvertenza, dove le condizioni lo permettono, di raggruppare bambini appartenenti allo stesso gruppo nazionale e al medesimo livello scolastico. I membri della Commissione che hanno seguito il bambino attraverso tutti gli aspetti precedenti, sono autorizzati a decidere la classe di assegnazione, informando preventivamente il dirigente scolastico.

4. RELAZIONALE

· BENVENUTO
Per dare visibilità alle altre culture presenti nella scuola, far capire come la scuola stessa si pone in un’ottica di multiculturalità, accoglienza e apertura, è auspicabile che, attraverso cartelloni, disegni, scritti, si dia il BENVENUTO in varie lingue.  Inoltre è consigliabile scrivere in fianco alle diciture in italiano “SEGRETERIA, DIREZIONE, BIBLIOTECA, SERVIZI……”) la corrispondente parola in varie lingue, così da creare un clima di maggior accoglienza a tutti.

· INSERIMENTO
L’inserimento di un nuovo bambino nella classe, modifica sempre il clima del gruppo e influenza gli atteggiamenti dell’insegnante e degli alunni stessi. 

Il bambino straniero, da parte sua, è impegnato in uno sforzo enorme di adattamento e di apprendimento.

Le difficoltà di inserimento iniziale sono più o meno forti a seconda dell’età, della scolarità precedente, della lingua d’origine e della storia personale e famigliare del bambino immigrato.

Per tutti è quindi consigliata una fase iniziale di accoglimento, di gioco, di scoperta della nuova scuola ai fini della socializzazione e della conoscenza reciproca. Ogni insegnante è quindi tenuto a predisporre, per alcuni giorni, attività senso percettive o destrutturate che permettano la partecipazione attiva del nuovo alunno, si dovranno quindi modificare, o addirittura accantonare, in questo periodo le attività tradizionali.

Mentre per la scuola dell’Infanzia la fase di inserimento è di più facile gestione, sia per le numerose compresenze, sia per le attività che si propongono e l’età dei bambini, sia infine per le modalità d’insegnamento, per la scuola elementare la situazione è più complessa. Le insegnanti che ricevono il bambino quindi devono essere affiancate in questa prima fase, alternativamente dal mediatore culturale e dal facilitatore linguistico o da un'altra figura dove non esista il facilitatore. Queste figure lavorano in classe,  partecipando alle attività predisposte.

Nei limiti delle possibilità, viene dato alle insegnanti di classe un vocabolario di base, in lingua d’origine, una sorta di pronto soccorso linguistico per stabilire i primi e fondamentali contatti con il nuovo bambino.

Dopo alcuni giorni (5 – 7) il bambino entra con gradualità nell’attività scolastica a pieno orario.

· ADATTAMENTO
Si  evidenziano a questo punto due aspetti

1) Il laboratorio di ITALIANO  L2   

2) Il percorso di apprendimento nella classe

1) Per quanto concerne il laboratorio va ricordato che i bambini stranieri apprendono la nuova lingua sia nei momenti di insegnamento guidato in classe, sia attraverso l’acquisizione informale, nei momenti di gioco e relazione.

Nella prima fase di accoglienza, l’insegnamento della seconda lingua deve quindi tendere a:

· fornire al bambino straniero gli strumenti linguistici che gli possono permettere di partecipare alla  vita relazionale della classe

· sviluppare  l’italiano utile a partecipare ad alcune attività comuni alla classe e alla scolarizzazione.

In questo periodo, quindi, il bambino impara il lessico e le strutture che gli servono per richiamare l’attenzione, chiedere,  denominare oggetti e azioni, rispondere a richieste e comandi.

La lingua presentata è quindi legata al contesto, ai campi di attività comunicativa  del quotidiano mentre i temi proposti tengono conto degli interessi e dei bisogni  del bambino straniero. Sono qui elencati alcuni temi su cui impostare l’attività di laboratorio:

· il bambino

· l’aula

· gli oggetti della scuola

· le azioni a scuola

· la famiglia

· la casa

· i vestiti

· i colori

· il corpo e la faccia

· i giochi

· il tempo (giorni – mesi – date)

· i cibi

2) Non va dimenticato che il bambino straniero ha il diritto di apprendere in qualunque momento dell’attività scolastica, al di fuori del laboratorio di ITALIANO L2. Per lui va quindi predisposto un percorso che tenga conto dei suoi livelli di partenza e del fatto che l’italiano  che deve apprendere, non è semplicemente un oggetto di studio, ma il mezzo che permette di realizzare tutti gli altri apprendimenti. . E’ necessario quindi che la nuova lingua – veicolo di apprendimento sia progressivamente scoperta e padroneggiata durante tutto l’insieme delle attività scolastiche, in collaborazione con l’insegnante facilitatore e, dove si ritenga necessario, con il mediatore culturale.
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